[bookmark: _GoBack]Programma dettagliato
Segue il programma dettagliato del viaggio. Bisogna ricordare che nel caso di imprevisti, la guida potrà applicare spostamenti o lievi cambiamenti nell’ordine delle visite, anche se cercherà di attenersi al massimo al taccuino di viaggio.
1° giorno,	Italia –  Teheran (Martedi 13 Agosto) 
( Spostamento aeroporto IKIA-Teheran centro con pullman/VIP di circa 40 km)
Arrivo a Teheran. Incontro con la guida in aeroporto e trasferimento in albergo, pernottamento. 
2° giorno,	Teheran - Shiraz (Mercoledi 14 Agosto)
( Trasferimento Teheran-Shiraz in aereo in serata;durata del volo 1 ora e 15 minuti)
Pensione completa. Oggi si visiteranno alcuni dei principali musei di Tehran: il Museo Nazionale (solo la parte archeologica) ricco di una vasta collezione di oggetti e testimonianze delle civiltà achemenide, sassanide e islamica; il Palazzo Reale di Golestan, residenza dei re della dinastia Qajaride e ufficio di lavoro dei monarchi Pahlavi’; si visiterà in particolare la famosa sala del trono dove sono stati incoronati gli ultimi due Scià di Persia. Successivamente vi sarà la pausa pranzo, dopodicchè vi sarà la visita al museo dei Gioielli, in realtà caveaut della banca centrale iraniana, dove sono custoditi i tesori della corte persiana.
Nel pomeriggio, si visita velocemente e da fuori l’ex ambasciata Usa a Teheran, e successivamente vi sarà il trasferimento a Teheran nord per osservare il nuovo simbolo della città, il ponte della natura.
In prima serata, trasferimento verso l’aeroporto Mehrabad e prima di arrivare, la visita alla torre di Azadì o della Libertà, simbolo antico di Teheran. Infine, volo per Shiraz, capoluogo della provincia meridionale del Fars. Trasferimento in albergo. Cena e pernottamento.
3° giorno,	Shiraz città (Giovedi 15 Agosto)
( spostamento in pullman/VIP e a piedi all’interno della città di Shiraz, e nel centro storico. Giornata con ritmi rilassati)
Pensione completa. Oggi si parte leggermente più tardi rispetto al previsto per mitigare la stanchezza dei giorni precedenti. Si inizia con la visita alla fantastica Moschea Nasir ol Molk o delle Rose, dove verranno date le spiegazioni sull’origine e l’andamento storico della formazione delle moschee. Si proseguirà a piedi per le vie di Shiraz, per immergersi nella magia della città e si visiterà sul tragitto la madrasa del Khan, fantastico esempio di architettura islamica e il bazaar di Shiraz, detto anche di Vakil o dei Nomadi. Dopo il pranzo del cuore del bazaar, si procederà alla visita della moschea del venerdì del 18esimo secolo di Shiraz, la moschea Vakil e più avanti si visita l’hammam di Vakil, tra i più belli dell’Iran. Dopo una piccola pausa caffè, si procederà per la visita della piazza centrale di Shiraz e la cittadella da fuori. Successivamente, visita alla tomba di Hafez. La cena in albergo o in un ristorante tradizionale, concluderà la giornata.
4° giorno,	il fascino di Persepoli (Venerdi 16 Agosto)
( spostamento in pullman/VIP per circa 60 km fino a Persepoli; e dopo per altri 80 fino a Pasargad; da Shiraz a Persepoli si impiega 1 ora; da Persepoli a Pasargad 50 minuti; al ritorno, da Pasargad a Shiraz 2 ore)
Prima colazione e partenza per Persepoli, possibilmente la mattina presto, per non esporsi troppo al sole. Persepoli fu secondo gli storici greci “la più bella città sulla quale il sole proiettò i suoi raggi) e la sua costruzione iniziò nel 518 a.C. sotto Dario I e durò quasi settant'anni. E’ uno dei siti più importanti del mondo antico che copre un’area di circa 150mila metri quadrati con i resti dei palazzi di Dario il Grande, Serse e Artaserse. I bassorilievi, raffigurano re e cortigiani, feste e cerimonie, regali e tributi che i rappresentanti dei popoli che formavano la Persia recavano alla città. Pranzo nel famoso ristorante locale Lane’ Tavoos (Nido dell’acquila). Si prosegue per la necropoli di Naghsh-e-Rostam con le tombe di Dario I, Dario II, Serse e Artaserse, Ka'be-Zardosht (il tempio o santuario del fuoco), ma soprattutto i sette spettacolari rilievi sulla roccia del periodo Sassanide, tra i quali il più famoso é quello dove viene raffigurata la vittoria di Shapur (Sapore I) su due imperatori romani, Filippo l'Arabo (che implora la pace) e Valeriano (che viene catturato, in ginocchio). Successivamente e dopo un’ora scarsa di macchina si raggiunge Pasargad, e si visita la tomba di Ciro il grande, padre dei persiani. Ritorno a Shiraz in pulmino e cena. Pernottamento in albergo. 
5° giorno, Shiraz – Maharlu – Sarvestan – Neyriz - Kerman (Sabato 17 Agosto)
( Trasferimento Shiraz-Kerman in pullman/VIP; durata del percorso 6 ore. Da aggiungere la durata delle soste sul tragitto. Giornata impegnativa)
Prima colazione.  In questa giornata si possono osservare paesaggi unici, deserti, laghi salati, vette innevate, praterie, immagini di un Iran selvaggio e di come potevano essere le contrade attraversate secoli fa dai carovanieri sulla Via della Seta. Poco dopo la partenza da Shiraz, sosta al lago Maharlu, dove il fondale è rosa e violaceo, per via della sostanza organica degli esseri in decomposizione, intrappolati sotto una coltre di sale. Nel caso si abbia la fortuna di andarci dopo una pioggia, si osserva una delle più particolari bellezze naturali dell’Iran. Un lago poco profondo che appare viola o rosa, a seconda del momento del giorno. Poi arrivo a Sarvestan, per la visita al palazzo di Bahram, del quinto secolo d.C., uno dei meglio conservati al mondo del periodo Sassanide, dove è possibile osservare gli archi che sono poi passati nelle moschee islamiche e nelle chiese gotiche. Dopo un’altra ora di percorso, arrivo a Neyriz, pranzo e visita alla moschea del venerdì del decimo secolo. Partenza e arrivo in serata a Kerman. Cena in albergo e pernottamento.
6° giorno, Kerman-Rayen-Mahan-Deserto di Lut-Kerman (Domenica 18 Agosto)
 ( spostamento in pullman/VIP di una durata complessiva di 2-3 ore. Giornata con ritmi rilassati)
Prima colazione. Breve visita di questa città, capitale della regione di Kerman, situata in una vasta pianura a circa 1.075 chilometri da Teheran, la cui prosperità nel passato era dovuta alla posizione sulle rotte con l’Asia. Si visiterà l’antico bazaar, famoso per la lavorazione del rame, i pugnali fatti col corno degli animali, le lavorazioni del cuoio, e tante altre tecniche artigianali; si vista poi la piazza Ganj Ali’ Khan con l’hammam (complesso termale) ed il caravanserraglio; a concludere la visita la Moschea del Venerdì.
Partenza alla volta della cittadella di Rayen, oggi più grande cittadella in mattoni del mondo (dopo la distruzione di Bam a seguito del terremoto del 2003). La cittadella di Rayen o Arg-e-Rayen, risalente all’epoca sassanide e abitata sino a poco tempo fa, ricopre una superficie di quattro ettari, è circondata da possenti mura di cinta, con 16 torri di guardia ed è divisa in quartieri nei quali si trovano le abitazioni ed il bazaar. Ritorno in direzione di Mahan e a circa 6 chilometri dalla cittadina si ammirerà il giardino Shahzadeh (o del Principe) del 19° secolo, di epoca Qajaride, patrimonio UNESCO. Dopo il riposo nel giardino trasferimento verso il villaggio di Shahdad. Qui effettueremo un’escursione nel deserto per vedere i Kalut, le conformazioni a forma di torre create nel deserto di Lut dal vento. (Qualora interessi un giro più professionistico del deserto di Lut, è possibile affittare a 70 euro a vettura, delle jeep 4x4 che portano a fare il giro nel deserto). È possibile trattenersi nel deserto anche la notte ed avere l’astronomo per l’osservazione del cielo (optional). Ritorno a Kerman e pernottamento.
NOTE IMPORTANTI:
1 – Questa notte è possibile invitare nel deserto un astronomo munito di telescopio ed attrezzature per effettuare l’osservazione delle costellazioni e realizzare la foto di gruppo col cielo stellato. Ciò a patto che le condizioni metereologiche siano favorevoli e non ci sia luna piena. Trattandosi di un optional la spesa (100 euro complessivi), non è compresa nel pacchetto.
2 – Per il mattino successivo, è possibile affittare vetture 4x4 che portano a fare un’escursione davvero imperdibile nel deserto di Lut. Nel giro, che dura dalle 04 del mattino fino alle 10, si visitano i Kalut (le torri create dal vento, e create dai demoni secondo la gente del luogo), Gandom Beryan (il punto più caldo della terra, 70,1 gradi in estate secondo la Nasa), il fiume salato e la piana delle pietre preziose (dove l’agata e altre pietre ornamentali che si formano naturalmente sono visibili sulla superfice del deserto). I 4 per 4 trasportano 4 passeggeri per vettura e ogni vettura, per il programma di sei ore, richiede 70 euro. Si tratta di un optional che non è incluso nel pacchetto. Il programma include anche un fantastico early breakfast a base di te e datteri nel deserto.
7° giorno, Shahdad-Caravanserraglio Zeinoddin (Lunedi 19 Agosto)
( spostamento in pullman/VIP di una durata complessiva di 3-4 ore. Giornata con ritmi rilassati)
La partenza dopo un bel riposo. (Questa è la parte normale compresa dal programma, a meno che non si scelga di fare, invece di questa, l’opzione 2 delle note del giorno precedente, ossia l’escursione coi 4 per 4).  
Partenza alla volta del caravanserraglio di Zineddin. Il caravanserraglio è il più bello e meglio conservato dell’Iran, la costruzione è di 4 secoli fa e fu il luogo dove Scià Abbas primo Safavide ed il governatore del Kerman, Ganj Ali’ Khan, firmarono una storica pace. Oggi è luogo di ritrovo degli astronomi e dei viaggiatori. È altresì l’unico caravanserraglio con pianta circolare dell’Iran. Riposo, osservazione del tramonto dal tetto del caravanserraglio, cena tradizionale cucinata dai nomadi beluci e ballo del legno dei beluci (qualora non abbiano problemi particolari; il ballo non può essere garantito perchè i nomadi hanno un carattere particolare). Pernottamento.
NOTE IMPORTANTI:
1 – Nel caravanserraglio, dove oltre al nostro gruppo ci saranno sicuramente altri gruppi, ogni coppia avrà la sua stanza ma le docce e i bagni sono comuni. (Sala con docce e bagni per tutti gli uomini e a parte sala docce con bagni per le donne). Il luogo è pulitissimo.
2 – Anche qui è possibile avere una spiegazione di un astronomo sul cielo. Qui vi è la possibilità di invitare (allo stesso prezzo del deserto), l’astronomo più famoso dell’Iran, il signor Tamehrì. È chiaro che bisogna scegliere se disporre dell’astronomo nel deserto o qui, nel caravanserraglio.
8° giorno, Yazd citta’ (Martedi 20 Agosto)
( spostamento in pullman/VIP di una durata massima di 1 ora. Giornata con ritmi rilassati)
Prima colazione. Intera giornata di visita di Yazd, importante centro dello Zoroastrismo, ancora oggi sede di una considerevole minoranza di seguaci di Zarathustra. Situata a metà strada tra Isfahan e Kerman, questa antica città, fondata all'epoca della dominazione Sassanide (un’altra versione vuole la sua fondazione ad opera di Alessandro Magno), è particolarmente interessante per il singolare ambiente naturale che la circonda. Infatti Yazd, sorge al margine di due deserti: a nord il deserto salato del Dasht-e Kavir e a sud il deserto sabbioso del Dasht-e Lut. Yazd è sempre stato un importante centro tessile rinomato soprattutto per le sue sete, fiorente già da molto prima che vi giungesse Marco Polo percorrendo la via della seta verso la fine del XIII secolo. Sui tetti delle case di Yazd si possono notare i tipici badgir, delle particolari torri di ventilazione costruite in modo da sfruttare ogni minimo soffio di vento, indirizzando l'aria verso le stanze interne. La giornata inizia a 15 km da Yazd, dove visiteremo le Torri del Silenzio, (Dakhma), dove venivano disposti i cadaveri. La visita proseguirà con il Tempio del Fuoco, il luogo di culto zoroastriano che custodisce la fiamma sacra che, secondo la tradizione, arde ininterrottamente dal 470 a.C. circa; dopo una pausa caffè, si visiterà la Moschea del Venerdì di Yazd, (1324 d.C.) con i più ali minareti dell’Iran, costruita nel periodo Timuride; dopo il check-in nell’albergo, situato nel cuore del quartiere antico, sarà la volta del pranzo in un fantastico ristorante tradizionale; la specialità di Yazd è lo spezzatino di cammello. Dopo pranzo, per sottrarsi al caldo asfissiante delle ore seguenti al mezzogiorno, vi sarà una presentazione sul tappeto persiano e successivamente, l’inizio del giro pomeridiano che comprende il museo dell’acqua e la monumentale piazza Amir Chaqmaq, gioiello dell’epoca Timuride (15esimo secolo). Cena in ristorante tradizionale e pernottamento in albergo.
9° giorno, Yazd – Meybod – Naeen - Isfahan (Mercoledi 21 Agosto)
( spostamento in pullman/VIP di una durata di 4 ore. Da aggiungere la durata delle visite sul tragitto)
Prima colazione e partenza la mattina presto. Giro a piedi nel quartiere antico di Yazd e visita alla prigione di Alessandro e alla Cupola dei 12 Imam (da fuori). Sosta nella graziosa cittadina di Meybod per visitare la ghiacciaia, la piccionaia e il caravanserraglio antico, dove vi sarà la pausa pranzo. Tutti e tre i monumenti sono del periodo Safavide e sono esempi superlativi delle bioarchitetture delle città desertiche persiane.
Si sosterà a Nain con una le sue caratteristiche case di argilla. Qui si visita la Moschea del Venerdì del 10° secolo  Proseguimento per Isfahan. Dopo il check-in e il riposo, giro by-night nella piazza centrale e cena in ristorante tradizionale. Pernottamento in albergo.
10° giorno, Isfahan città  (Giovedi 22 Agosto)
(Spostamenti per lo più a piedi nel centro storico. Giornata rilassante)
Pensione completa. Intera giornata dedicata alla visita della bellissima città di Isfahan, la capitale del 17° secolo del regno Safavide, denominata Nesf-e-Jahan (metà del mondo), situata a 1367 metri di altitudine in una piana irrigata dallo Zayendehurd, il “fiume che dona la vita”. Si visiteranno prima il palazzo di Chehel Sotun fatto costruire da Shah Abbas II nel 17° secolo. Nel porticato le sue venti colonne si riflettono perfettamente nel bacino del parco, tanto da sembrarne 40, da qui il nome “Palazzo delle 40 colonne. Poi vi sarà nuovamente l’ingresso nella piazza Maidan-e-Naghsh-e-Jahan, sulla quale si affacciano il palazzo Ali-Qapu con le sue incantevoli sale di musica ed un balcone con vista sulla piazza da dove il re safavide guardava le partite di polo. Successivamente, visita a due delle più grandi moschee del mondo islamico: la Sheikh Lutfullah (o della Regina) e quella dello Scià (oggi detta Imam Khomeini). Il pomeriggio verrà dedicato interamente alla presentazione delle tecniche di artigianato ereditate dal periodo Safavide che vengono ancora oggi esercitate nel bazaar di Isfahan dai maestri, che producono tradizionalmente nelle loro botteghe, il 90% dell’artigianato dell’Iran. Le tecniche più famose sono quelle della miniature, quella dei vasi di rame (Mina), quella delle stoffe di cotone stampate a mano (Qalamkar), i gioielli fatti con il turchese estratto dalle miniere dell’Iran (Firuzè).
Riposo in albergo, cena e poi visita ai ponti di Shahrestan, Khajou e Sio-se-pol. Pernottamento in albergo.
11° giorno, Isfahan citta’ (Venerdi 23 Agosto)
(Spostamenti per lo più a piedi. Giornata rilassante)
Prima colazione. Ad Isfahan si potrebbe girare per un mese vedendo sempre cose nuove. Il secondo giorno inizia con la visita alla moschea del Venerdì antica, una delle più grandi moschee del mondo, la cui costruzione iniziale risale addirittura al 772 d.C. 
La visita prosegue con il quartiere armeno, edificato a partire dal 1602 d.C.; dopo il pranzo in un ristorante tradizionale, si proseguirà a completare gli acquisti nel bazaar e verrà concesso tempo libero. Qualora il gruppo lo voglia possono essere organizzate visite in più. Le opzioni sono l’incredibile museo della musica con piccolo gruppo musicale che suona per noi, il giardino degli uccelli, il museo di storia naturale (visite non comprese nel pacchetto e considerate come optional).

12° giorno, Isfahan – Kashan  – (Qom/optional) -  Teheran (Sabato 24 Agosto)
( spostamento in pullman/VIP di una durata di 5 ore. Da aggiungere la durata delle visite sul tragitto)
Pensione completa, partenza per Teheran; dopo circa 70 km visita ad Abyaneh, grazioso villaggio di origini zoroastriane. 
Successivamente arrivo a Kashan; la città viene descritta come la culla della civiltà dei persiani; visita alla casa dei Tabatabaei e al Giardino di Fin (patrimonio UNESCO). Proseguimento del viaggio verso Teheran, e qualora sia richiesto, visita pure nella città santa di Qom, visita al mausoleo della città e qualora sia nuovamente richiesto, ingresso nella famosa scuola teologica della città e incontro e dibattito con un importante religioso del clero sciita, che parla l’italiano. (Questa è un’esclusiva che fornisce solo Persia Viaggi).
Cena e alloggio di fronte all’aeroporto di Teheran.
13° giorno, Teheran - Italia (Domenica 25 Agosto) 
( Volo per l’Italia)
Early breakfast e all'ora convenuta, partenza con volo di linea per l'Italia.
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